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VERBALE DI ACCORDO
 

n giorno 9 maggio 2008, pre!l90 gli uffici della sede legale di Pavimental, si sono incontrate le parti 
seguenti: 

per le 00.55.: 

FENBAL - UIL Segreteria Nazionale e Segreterie Territoriali;
 
FILCA - CISL Segreteria Nazionale e Segreterie Territoriali;
 
FILLEA -CGIL SegMerÌa NlI.ZÌ<Joale e Segrela:ie Territoriali;
 
R.S.UJA. azialdali, in cariQl presoo tutte le Unità Operative di Pavimenl.lll;
 

per PAVIMENl'AL S.M: 

Amministratore Delegalo;
 
Respomnhile Direzì.one Operliti.va;
 
Responsabile FunzionePer5Olla/e, S.I., Acquim e Qualità;
 
Responsabile RehlZioni Industriali e Legislazjone suJ. Lavoro•
 

....	 PREMESSE 
•	 Dall'OSllerVllrione dell'andamml:o delle attività di core bll5infss aziendale nell'ultimo quinquennio 

~i è registrato il cresocente riCOI"O e generalizzazione sul territorio nllZillDale allavom effettuoto in 
orario notturno; 

•	 tale 1llIdarn.~lo è, peraltro, 1taID confermato nelle specifiche previs.ioni e ricbieste poste dWIa 
Committente Società AuloslJade per l'Italia in sede di rinnovo lriennale del contratto di 
affidamento a Pavimen.tal delle attivilil IDIlDUlcntive della rete autoslrlldale, tra le parti sottoscritto 
nei. mesi di Inglio e llDVc:mbre 2007; 

•	 difatti, la re.'IljzzaziOlle dci wlumi produttivi oonIml1ualmente IlllOOgtlllti BPavimentaI, coniugata 
alle criticità dci volumi del lTIlffico v\:'Ìoollln,. fu ~ che la programmazione dei lavori impegni le 
UnitÌI Oper1ltive per lunghi e continuativi periodi di luvoro oottmno; in specie, siffatto trend il in 
linea con lo gran parte dei programmi lavori COD$Cgpali elo preYÌ.'lti perii corrente anno; 

•	 :fi:rmareslllndo la volontà delle pa.rti di lrndere, nel mooio periooo, a un'organizzazione del lavoro 
che eviti l'uso conlinuatiyo della.vorn notturno e con la oollllapevolezza che la. modalità opf:lllliva 
della:VIlrale di notte determina. Imll. maggiore penositA della prestaziOlll: lavorativll, Pavimentai e le 
OrganizzIlZiDlli s;Nhc_~li, a tutti i livelli intcn::l.s31e, hanno uvviato negli anni tavolidi ~!udio" di 
oontrattllzìOlle &pCrim€otale"- alm::si promOilllll dal vigCIILc: Accordo Quadro del 21 mano 2{)O(j ­
per lo ricerca di ~Iuzioni volte alla cornune ~llZione J1i migliorne il m:upero p$icofisico 
dci lavoralnlÌ e il 10m lovontre in sicureull; 

•	 dette sperimentazioni !!ono 9tate, cornWJqUe, condotte avenoo oolllanp:Jrnneameab.: cuta 
all'imprC!lcindibiie ell~eguimentn degli obiettivi produttivi e al mantenimentn degli $tandard di 
buona efficienza. e qualità c.he la Commitrent.e e, anellr più, l'utenza. C!li8Q<lO neUo wolgimento di 
un!lCfVizio di pubblica utilitA. quale quello della. manutenziono deUe pllvimentllzìoni aulostrndali; 

•	 o oggi, pertanto, il stata d1illl1llllente a........ertita dalle parti l'esigenza di ooL:ue i siti produttivi di 
Pavimentai e i la.varùori di uno sc.h<:mll enntrattullie di riferimento galerwe ehe CQotestoalmente 
fornisca lruce gJJida e pra:lispongllllSlietti di reçupero p:ù.cofi:ù.co ad:Jttabili alle diverne realtà e 
problemaliche: 

•	 rol!a scorm di tAk lIaI.'Iilrili7.za2iane, Pavimentai, neU'incontro di fine anno 2007, ha llSBunlo 
l'impegpo con codeste OO.SS. deU'daoonl2ione di un Accordo Quadro con lo scopo di affrontare 
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.:aerentemenre Ili tematica del lavoro noltumo e di fomire arienl.:l.m.enti per JIlllC[O fa.m.iglie di 
analoghe problernatiebe e relative llIUl10ghe soluzioni. 

-.	 PRlNClPlE CJllTF.JU 
•	 Unica finalitl e primaria intemione della regolam.entazione di cui al presente nonché dei diver:;i 

assetti org;IDiTl.lllivì. in appresso esposti è di consentire 1m maggior riposo e 1"llClIperO psicofisico 
a tutti. quei lavoratori per i quali .'Ii n:Ddaoo proficui iD. co:rtam.a della maggiore peoosilà patita dal 
prolmcsi continuativo di pmltarioW di l.n'oro nottmno; gli obiettivi =, pertanto, il 
roffurzamento della tutela del lavorare in Jicurezza e i) teDdcnz:iale miglinrumo.:nlo dello qualil.à 
della vita dci lavoratori soggetti li col'ldizinni di strells; 

•	 il maggior recupero psicofisico èrea1izz.'IIo COIl la ronto.:5llione lÙ luoI3fori di un maggior nwnero 
di ore di riposo - come descritto al !IIll:CCSsivo pIInlgralO PAmJlZlONf- rispetto-a quelle 
previste dal vigente C.C.N.L. peril sc:tlnre e da1!'orwio di lavoro; 

•	 le UnitA Opemtive inl.erelisBle dallavDI'O naltumo sono $f.ll.le raggruppare per ilL'liemi aventi slellse 
o analoghe peculiaril.à ed ellig=. aie se legate alla produriane wa se ad aliti. fattori 
dell'organizzazione del terrilorio e. per stesai o analoghi insiemi, ooml stare prelliste le stc:Ise 
soluzioni cosi. da consentire parità. di lralUmenti ni lavOfBlari - in una lIOrtll di potenziale 
automatismo - norwrlanle le aceentoa.te di"e:rsificmoni de.Ue. eaigerw:: tra un ClI[Iliere el'allro; 

•	 inl.ll1e ottica, i programmi lavori, la 10m aoquiUziane. eJo probabile Pl"evi~i()ne nlppresenboo lo 
~lrumento indilipensabile per la seeltll delle !lO!u:l:ioni :rpp!icOOili; 

•	 per la definizione delle macro soluzioni/modelli Olg8fliZ7.1rivi proposti ci si \\ avvabi lIDChe di 
quelli lestati negli anni presso i siti produttivi ove aano già in cmoo spcrimenbzioui a rignaIdo; 

•	 le soluzioni individuate ann !lODO o:>gmli, ben:ll debbono nlppresental'e. tm'u1leriore opportunità 
per l'Unità Operativa volla al miglionunento dei ,periooi di rip:lSO dei lavoratt:lri chiamati allavom 
antturno mas:rivo; 

•	 quindi, l'effettivlI applic=ione della soluzione/model\o individuato per l'U.O. Il seconda 
dell'irulieme di appartenenla è riruessa al perfezionamento previo incontro - per un l!9llIIle 
o:>ngiunlo e per le nece&.lllrie verifiche di deltagii() e adeguamenti - tra Pavi.ml:n1.ll1 e le OO.SS. 
lenilDrillli, da eff&ttu.1nli, per gli eventwili llODi di rinnovo, in tempo utile prima deU'inizio del 
periodo di attività in oottumv; 

•	 falta ~alva una [lIgi~()le dutlili.t.il eJ() ad8ttw:nenlo neUa o:>ncreta messa a regime della 
!lOluzione1m()lkll() pertinenle, correttivi rimessi - per gli aspetti organizzativi - alle valutuioni 
della Direz:ione OpautiVIl, la !lOluzi()nl1mlldel1() d~e esseremantenuto in vigore per un periodo di 
l"ll1po 110O inferi()re al :IaIlestre, al fine di permetl.ere la verifica della teouta dello stes~o e 
l'lWQlvimenlo degli adempimenti IIOlministrativi del personale destinatario; 

•	 in deroga alla soluziolllllmodello adottato, è inc.ondizionata:n:umle sempre lI.'ls.ieUIllto il fare frnnre 
alle. eventuali emergenze o wgenze a emico della produzione llS3egnata all'U.O. 

-.	 PATnnZIONI 
I.	 Le prerne:ssc, i principi e criteri che precedollO SOllO parte sootanziale e integrante del presenre 

Ao;orrlo~. 

2.	 L' Ao;orda M natura 'lperimenla1e e le parti si riservano di valutame gli effutti e i risultllli, nei 
tempi di cui all'ultimo punl<J a pag. 5 di questo paragrafo. 

3.	 La oondizinne indispensa.bileper accedere all'applicazione delle soluzioni - secondo j Mooe/fi 
di cui in seguito - è l'eftettivo ""olgimento, nell'U.o. e per il peT30naie ivi impiegato, di non 
meno di n"20 settimane di l:JVoro notturno conLiJwal.ivo; a bli effetti, non s.i intende 
inleuntlivo della continuità il periodo di [erialità colkttiva estiva fruila nel ClI[Itiere dai 
lavoratori; inollre, le n020 sellimilllC P05.ll01W e:l!'CI'C intese come continuative ~e risultatlli dal 
cumulo nel periodo da marzo a novembre. 



3 

•	 4. il Programma Lavori assegnalo all'Unilà Operotiva è lo strumento di riferimento e valutazione 
dellJ suuislenza del requisito di Cl.Ù III precedente punto; 

5.	 resta intelo che l'eventuale venir mmo del requuilo 8uddesc:rilto determina ]'aulDmalica 
disapplicazione dei contenuti del presente e l'automatico ripriii1ino dell'ordinario omtia di 
lavoro e ln.ttlllm::nw economico; 

6.	 le plltlllì.zi.Oni riportate nei Moddli sono rivolte lI1le m~e e agli impiegati, nel50io caso 
in cui gli atf:olsi lliamJ cbÙ!rru!ti a prestazioni di lawro nol1umo, oosI 001II1: qlJ3Illifieato al 3° 
punto di questo pangrlf<J; 

7.	 le III&C.'IlrBnzl: in fuI"Zll presso 1'0.0. MllCCWne e Impi.allli di MaglillllO Sabina saranno 
des!ÌJlaLarie degli effetti del Modello in alto nell'V.Q. ~o cui p......letllIlIlO la propria attività 
lavontiVll, selltp<e rican:mdone tutte le coodizioni_ 

8.	 Le Unità Operative, in oollSiderazi.one delle !lpecificbe esig= della produrione (progrmmni 
lavori e Direzione LaVlJri di ASPI) nonchil delle inm:nli modalità org>.ninalive dei lavOri do 
eseguire di [lOtte, sono raggruppabili nelle sel!JlCf1lifamigf;e di Opptl1'UIICIWJ: 

fAMrGLIA. A. 
Comprende le Unità Operative un: 

o	 il pOilSibile effelt\l.ll.te prmhlzllJnl di lavoro notturno in aetlimana eorhl dlllluuedJ 
.1 giovedJ. (on noJ6); 

o	 DlIlDc.A Ilua aectlUlÙ Iqoadn con cui uvvk:endate le preslazilUli di b .....ro 
nothu:n..... 

FAMIGUAB 
C...mprtnde le Ullitl1l Operative ...ve: 

o	 .i diapllu. di unu secouda squadra per 1'lIYViceudlUlleul...; 
o	 ~ p....ibil. effeltwln, a ~tthnUle alterne wn unu ad un.ri......rdinorio 81t cinque 

glorui, pl'1llta:l:tolll dlluvoro Itottumo iD .etri"'ulIlI <;(1m dBllunedl BI g10vedi (o­
Il! Jl032). 

FA.MlGUA C 
C...mpnnde le UIl1ti. Operative ove: 

o	 UOll è possibile effettuare pn'Stuioni di lavuro lIottumo In srttimanu eorta; 
o	 1I01l.li di!JlODe di un. SKOllda .qltudn per l'avvicendamento; 
o	 Don esistono sperimellhWoni f'4 hoc. 

I ModeHi app/ialhili: 

MODELW A. PER FAMfGUA. A. 

l.	 L'orario di la.....ro 
.)	 Lavul"l.l 1I11ttumo dal IUlIedl ..I g1ov"'lil per .., (nove) ore giornali.re ...rdill"'la; le 

rrohillti 4 (quattro) ore deVOllO CftIlIli_llU1iIi wlI..eunllllali, ferma ustDDdo la 
pn:ltulone deR'attiviti. lavorativa - iD ore 4 IInJimui. - se ricbie:lla per emergelll:e 
eJo vgmze; 

b)	 mie modalità di ripartiziolle deU'orario di I......r ... ~ <;(InCellS8 lIeUa milllI'a del. 80% 
deU. q\llUllificaziolle Iohile _I lavuro Jlotturoo r<Jutumativo prevililo per l'anno iD 
cono dal programma lavori. 

2.	 n trattamento eeeoom;<;(I 
Il trattameuto ecouomico di riJendU!JlIO ~ queUo In vigore presso le UniUl Operative iD. 
cni tale modello è gij In <;(Irso di aperlmenlazioue; l'effettiva applicazione da 
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lr:a(Qm~dto stesso è, perll, snborl1ulI,ln al perfezionamento e PIlIVM Incontro tra 
hviJnentlll e le 00.88. terTUonati, molli' detto al 7'" punto dei PRINCIPi E ClUTERI. 

MODELLO B PER FAMIGUA B 

1.	 L'orario di !nuro 
a)	 La_ro DOIturDO. Httimane alterne - DorOlllIe, HIl''40 ~ ordinarie. d.1lunedlIl 

vene"" e ridotta di 0")2 ~ ordinarie, dal bmedl al g1ovedl- rispd'linmmte P"I" 
eiMl:1lIl.A oqllWa; le restanti n"8 ore devOQO conliderallli convell..ZioDl1i, renna 
r~oo la pnosWtoue deU'.tttvitilluvratln - ID ore 8 nnlinarie - le rkhletlla 
p"r emergen.q elo urgenze; 

bl	 neO. settimaol. orario ridotto, il venudilarilo Don Inomm. 

1.	 li trattamento economico 
n trattamento economico di riferimento è qll.ello In vigore pl'llllliO le Uniti! Operative in 
eollale modeRo è gillo in cono di .perimenwionc; l'elretUva applicazione dellnlttamenlo 
Ites!O è, pero, snbordlnalll. al perinionameoto e prev10 incontro tra Pavimentai e le 
00.55. terricorinll, come dKto .17'" pnoto del PRINCIPI E CRITERI. 

MODEllO C PER FAMIGliA C 

1.	 L'unrio di Jnuro 
a) Lnvt>ro dottu.mo dal lunedì al venerdl per nn totale di n 0 40 ore lettilDlUlali ordinarie; 
b) PTC!ltl.ZlolÙ ordimlrie non lavo....te: 
b)!. l(lIJlte la prima sperimentazione del preKllte Motlell(} e le peculiaritil delle Unltll. 
Ope....tive inten'Sute dolla sua applicazione, iii ecn'Zionokl derogo a qoaota fluato al 
punto J. deUePATTUJZIONI, da.lla IO" alla III" settimana di lavoro oothuuo 
continWltivo - inteso con le variabili di cui si ,)0 ponto delle citale PATTUIZJONl, 
matora. a favore di dascnnlavoratore nOI giorno di riposo aggiuotivo retrlbolto; 
b)2. daDo 20" alla 29.... InUmaoa di lavoro noital"llo C:OOtloWltlvo IDlImllllO a favore di 
cwcun Iavoralore 0 04 glorni di riposo aggiuntivo retribnUo; 
b).1. daUa ,)0 settlmana bi polo detti giorni di riposo agglootlvo retrlbnlto IIDmeD(lIJlO a 
n0 5 pro copite; 
c) la 30.... Intlm..a.oa e le nQ 5 giornale retriboite di riposo af:&lonltvo lODO comunque a 

plarond; 
d)	 Il Iblgolo Iavorator.e ha diritto a dette giornale di riJll*laggluntivo lOto qualoro abbia 

effe«ì.vamente Pn'Stato attiviti Iavoral.iva notturna per lUI periodo Doil inferiore sUe 
lK'ttimone cootinuative come loindkate; le qWlDtità di giorni pari a 0°1, n0 4 e a 00 5 di 
cui alle due fasce mb b)l. b)2. e b)J. SIInIDDO cllkolale in base oUe:oettimune dllavora 
noitarno effettivameote preolaR dal sillgolo; 

e)	 i compnti di citi alle ~ere b)!., b)Z~ b).1. verranno eseguiti a consuntivo a fine 
periodo deUe lavorazioni nottome, entro La rme di novembre di ogni lUlDO; 

f)	 i giorni di ripo.n aggiontlvo !Iaranno goduti interi, preferibilmente nel periodo Ira 
dicembre e rebbraio, comD.ll.qne nel rilplltea delle norme del vigenle C.C.N.L. di 
sellore oonebé d\"i rtgolamenti e procedore aziendali, per quanto riguardo la. loro 
ricbie.la e rruuione; 

g)	 I giorni di ripllBO aggiuntivo noo rruiti enbv il ,)0 glogno .oceeuivo all'lUlDO di 
matorazione _ iD. analogia alle plYVisioni del rilato C.C.N.L. - e saranno conllderati 
~tiDti • totti gli effetti. 
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9. In CQnsidemziODC dei probabili e prollSimi mutamenti legi~IBtivi, anche connessi all'imminente 
rinrwvo della contrattazione wllettiva nazionale dci settore edile, nonché: in previsione delle eventuali 
ulteriori criticità e dì!l.:lgl che potnlnDo emergere dalle verifiche e inoonlri soi singoli territori, le porti 
convengono di anticipare Al mC«e di marzo 2009 - rispetto alla naturale scadenza dd ] 1.12.2009 - il 
riesame del vigente Aeeotrla Quadro, pa quanto attiene alle partite legate al [avaro notturno. 
lO. n prl:Sente Aeeorda enlreri in vigore dal 12 maggio 200l!, C<ln la precisazione che 
J'individuazione del Modello di riferiJ:uen1o e il trnttamenlo eaJMmiOO n:!alivo - lnLtlamenlo che 
CQIIIunq"e non potrè essere :ruperiore a q\WI1o già previsto ncH'AcclJfoo Quadro del 21.03.2006 _ 
[OJ1l1er<lr1l1O oggetto di specifiche intese 1m PllvimenlDJ e le 00.53. territoriali, presso le rispettive 
Umlà. OperaI.ive inleTessat.e; il perfezionamento di d~ inlese sarà effettuato, per questo primo lIMO 
di applicazione, oellcrmine di massima di circa due melii dall'c:nlmlB in vigore dell'Accordo stesso; le 
inIese cosI mggiunte B.VI3IlJ\O, comunque, efietto rdro8tlivo du112 maggio 2008; 
lI. .i J'R"'iso, aIlre:il, clIe per qwmlo attil:llll alla rn3tww.zinne dei giorni di riposo aggiuntivo di cui al 
Modef/" C. il computo del numero compll:Mivo di settìmlllle di orario di lavoro nolturno v"'l'l'à 
calcolllto dall'effettivo inizio - perii oom:nte anna -dci periodi di notturno; 
11. Le parti convengono di inconl:rRl1li con il Rcsponsabile ddl8 Sicure:zn e Igiene sul Lavoro Mn<:hè 
D8lore di Lavoro per le detle materie al fine di elaborure un modello di monitoraggio speci/ico per i 
riochi allasalule e sicurezza dei 1avomlori, conne:l.'li 811avoro no1tumo, entro il mese di giugno 2008. 
13. La durata. della pre8ClJlc sperim.entazione è fiBSlIÙI ~ino al 31 mano 2009, 00ll possibilità di 
proroga di un ulteriore IIDnO. L'oppotlunilà di detllI proroga 5Cguirà. all'esilo positivo dell'incontro di 
verifica cile PlWimental e le OO.SS. 8 livello lIlIZionaie si impegnano a 1enere entro il 28 febbraio 
2009. 

Letto, confemulw, sottoscritto. 

LeOO.sS. PAVIMENTAL S.p.A. 


